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Il cinema indipendente italiano ri-
parte dagli alieni. E del resto, visti
i tempi che corrono, sembra dav-
vero arrivare da Marte la proposta
di liberare le forze creative dei no-
stri autori al di fuori del duopolio
(RaiCinema-Medusa) che blocca
ogni possibile sviluppo del «merca-
to», per arrivare ad una «nuova im-
presa collettiva, etica e partecipa-
ta». Stiamo parlando infatti di «In-
dicinema», la neonata federazio-
ne messa in piedi da un gran nu-
mero di associazioni di settore
(Anac, Artisti 7607, Artisti indi-
pendenti 2010, Consequenze
network, Fidac, Pmi cinema e au-
diovisivo, Arci, Art.21, Federcon-
sumatori, Movem 09, Sindacato
attori Italiani, Sindacato Critici ci-
nematografici e Ucca) decise a
proporre un nuovo - per l’Italia,
poiché all’estero è ben presente da
tempo - «modello produttivo e di-
stributivo» per il cinema indipen-
dente, quello vero. Quello «libe-
ro» dalle tv e dalle major. Che go-
de - in parte - del finanziamento
pubblico e, soprattutto di un cir-
cuito di distribuzione multipiatta-
forma: dalle sale alla rete.

Prima vetrina di questa nuova
«battaglia di resistenza» è «Cine-
ma indipendente al Macro», da
giovedì prossimo a Roma all’ex
Mattatoio a Testaccio. Si parte ap-
punto coi marziani «autarchici» di
6 giorni sulla terra di Varo Ventu-
ri, sorta di X-Files all’italiana sui ra-
pimenti alieni, realizzato con

300mila euro e già destinato al mer-
cato Usa.

Nell’ambito della manifestazio-
ne, ogni giovedì sera, saranno
proiettati corti e lungometraggi «in-
dipendenti doc». E sarà anche l’oc-
casione per raccontare al pubblico,
più concretamente, il progetto Indi-
cinema che sarà presentato ufficial-
mente al prossimo Festival di Vene-
zia, nell’ambito delle Giornate de-
gli autori.

«Indicinema deve diventare un
marchio di garanzia per il pubblico.
Riconoscibile per i suoi progetti di
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Le associazioni 100autori cine-

matografici, l’Anac, i registi tele-

visivi dell’Art, i documentaristi della

DOCIt e gli autori della Sact hanno in-

viato una lettera ai vertici Rai per de-

nunciare, ancora una volta, come

l’aziendadiStatoeviti il confrontocon

gli autori inmeritoalla riorganizzazio-

ne in atto nel comparto della fiction e

sugli orientamenti di RaiCinema. Con

l’avvento del nuovo Dg, Lorenza Lei,

le associazioni reclamano «un tavolo

di lavoro» sulle strategie.

E sulle nomine alla presidenza di

RaiCinema e alla direzione di RaiFic-

tion vengano seguiti criteri «irrinun-

ciabili»:altoprofiloculturale,esperien-

zanel settore, condotta irreprensibile,

adesioneagliobbiettividellastruttura

cheandrannoapresiedere.Nonlihan-

no i nomi circolati in questi giorni.

Unaltro cinema èpossibile?
Pellicole «marziane» in guerra
Le prime mosse di «Indicine-
ma», federazione del settore ci-
nematrografico, dagli artisti in-
dipendenti ai critici alla Feder-
consumatori, per liberarsi dal
mercato. Giovedì al Macro la
prima battaglia dei «marziani»
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p «Indicinema» federazione delle associazioni del settore: prima uscita giovedì al Macro di Roma

p Per liberarsi dalle tv e dallemajor, autori «alieni» uniti per unmodello produttivo indipendente

Fiction e film, 100 e più autori
scrivono alla Rai: ci ascolti
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